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Agricoltura, 913 milioni per l’Emilia-Romagna nella
programmazione dei Fondi europei
Oltre 132 milioni in più rispetto al periodo 2014/2020 per il sistema
agricolo, agro-alimentare e i territori rurali. L’intesa è passata in
Conferenza Stato-Regioni

Oltre 913 milioni di euro per

l’Emilia-Romagna, 132 in più

confrontando le risorse 2014-20

con quelle del periodo 2021-27.

È uno dei risultati dell’accordo

tra le Regioni per il riparto del

Fondo europeo per l’agricoltura.

L’intesa è stata approvata dalla

Conferenza Stato-Regioni e vede

l’Emilia-Romagna al primo posto

per valore delle risorse

assegnate fra le regioni del

centro nord.

In sostanza nell’accordo raggiunto sul Fondo europeo per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

(Feasr), la Regione per il periodo 2023-2027 potrà contare su 913,2 milioni di euro, così

suddivisi: quasi 372 milioni di risorse comunitarie, 379 milioni di finanziamento statale e 162,5

milioni a carico del bilancio regionale.

“Un traguardo che ci soddisfa molto- commenta l’assessore regionale all’Agricoltura Alessio

Mammi -, frutto di un’intensa attività di confronto fra le Regioni e con il ministro delle Politiche

agricole Stefano Patuanelli. Un successo politico importante sia per la disponibilità del Governo

di mettere maggiori risorse sia per l’impegno delle Regioni a favore di tutti i territori. In questo

modo sarà possibile proseguire, senza rallentamenti, il lavoro per la nuova Politica agricola

comunitaria  e dare le risposte necessarie a chiudere il negoziato con la Commissione europea,

dando avvio alla fase attuativa della nuova programmazione”.

“Un ringraziamento particolare- chiude Mammi – va al senso di responsabilità di tutte le Regioni

in una fase  negoziale complessa e all’intervento del ministro Patuanelli che ha portato alla

ridefinizione dei criteri di riparto e ad aumentare in modo significativo il  cofinanziamento delle

PAROLA DA CERCARE  

Sezione:CONFERENZA DELLE REGIONI

Rassegna del 
23/06/2022
Notizia del:
23/06/2022

Foglio:1/2Utenti unici: 4.618
www.estense.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
32

38
54

18

https://www.estense.com/?p=972230


politiche di sviluppo rurale. Adesso occorre accelerare e semplificare: le imprese aspettano i

bandi e vanno accelerate le procedure per gli interventi del Psr nel periodo 2023/2027”.

Le risorse

Confrontando le risorse per la programmazione 2014-20 con quelle del periodo 2021-2027 (che

comprende i due anni di transizione 2021 e 2022 più la nuova programmazione 2023-2027), la

differenza è di oltre 132 milioni di euro di risorse in più.

Un risultato reso possibile, oltre che dal superamento del criterio dei parametri storici di

riparto, dalla maggiore quantità di risorse comunitarie ottenute nel periodo di transizione 21-

22 e dal maggiore cofinanziamento nazionale (sia statale sia regionale), per il periodo 2023-

2027.

In estrema sintesi, gli elementi alla base del riparto delle risorse per lo sviluppo rurale 2023-

2027 sono l’utilizzo di nuovi parametri che hanno consentito di migliorare la posizione regionale,

in particolare nei confronti delle aree del centro nord e il superamento del criterio storico,

l’Introduzione di strumenti di perequazione per attenuare la riduzione di risorse a disposizione

delle Regioni del centro sud, la variazione della percentuale di cofinanziamento comunitario con

conseguente maggiore impegno a carico delle risorse statali, ma anche regionali.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.

 

OPPURE

se preferisci non usare PayPal ma un normale bonifico bancario (anche periodico) 

puoi intestarlo a:

Scoop Media Edit

IBAN: IT06D0538713004000000035119

(Banca BPER) 

Causale: Donazione per Estense.com
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